docenti e personale ata del liceo scientifico “Curiel” di Padova manifestano la propria preoccupazione in merito a:

· i recenti provvedimenti del governo sulla scuola;

· il piano  programmatico del Ministero dell’Istruzione, dell’Università, e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

In particolare si segnala:

· la cancellazione di 130.000 posti di lavoro nella scuola nei prossimi tre anni, fra docenti e personale ATA;

· l’incremento di un punto del rapporto alunni/docenti;

· la riduzione dell’orario obbligatorio di lezione, che nei licei scientifici sarà pari ad un massimo di 30 ore settimanali, che non si sa ancora come saranno “razionalizzate”;

· l’accorpamento delle classi di concorso con una comune matrice culturale e professionale, ai fini di una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti, il che comporterà inevitabilmente un peggioramento della qualità dell’insegnamento;

· la riduzione del 30% delle compresenze tra titolare di cattedra e docente tecnico-pratico, con contemporanea revisione delle funzioni dell’assistente tecnico (ricaduta immediata: riduzione dell’attività di laboratorio).

Tutto questo non deriva da una coerente riflessione sui processi formativi/didattici/educativi della scuola, ma rappresenta il frutto delle misure inserite nel capitolo della legge finanziaria estiva denominato “contenimento della spesa per il pubblico impiego”, che annunciano la volontà di ridimensionare la scuola pubblica, che noi invece intendiamo difendere a tutela della nostra libertà di insegnamento e di un efficiente svolgimento delle attività a tutti i livelli richiesti, pur consapevoli che la scuola attuale va riformata soprattutto attraverso l’attuazione di una autentica autonomia amministrativa ed economica e l’utilizzo di un moderno ed efficace sistema di valutazione delle risorse e del lavoro scolastico.

Il piano programmatico fa emergere proposte di cambiamento della scuola superiore fortemente preoccupanti, che dovrebbero essere attuate già dall’a.s. 2009/2010 e questa tempistica è il primo degli elementi negativi del piano, dato che tutte le profonde e devastanti modifiche lì ipotizzate non hanno il tempo per essere discusse, comprese e realizzate, visto che le scuole secondarie devono definire la propria offerta formativa entro dicembre 2008, per consentire poi ai ragazzi e alle loro famiglie di scegliere la scuola cui iscriversi entro gennaio del nuovo anno.

La riduzione di tutto (orari, discipline, risorse e personale), che si sta ipotizzando si traduce solo in una pesante penalizzazione per tutti sul versante dei saperi e in un aumento della selezione e della dispersione scolastica per i più deboli, qualsivoglia sia la causa della loro condizione.

